
Una nuova piazza verde in via Garavaglia a San Donato 
L’obiettivo del progetto Bella Fuori, ideato e finanziato dalla Fondazione del Monte, è di migliorare aree periferiche di Bologna 
attraverso un’azione profonda di riqualificazione di spazi pubblici.
In accordo con l’Amministrazione comunale, nel 2008 è stata scelta come oggetto di rivitalizzazione una zona del quartiere 
San Donato: il giardino pubblico “Renato Bentivogli” e l’area del nuovo centro civico “Francesco Zanardi” allora separate da via 
Garavaglia.
L’area è individuata dal Piano Strutturale del Comune di Bologna come “centralità”: uno spazio pubblico di incontro e di scambio 
relazionale all’interno del quartiere. 
Il concorso di progettazione partecipata indetto per conciliare le esigenze progettuali con quelle espresse dagli abitanti è stato vinto 
dallo Studio Toppetti Egidi Architetti di Roma. 
Obiettivo principale del progetto Bella Fuori San Donato è stato quello di trasformare luoghi prima separati e vissuti come discontinui 
in una nuova “piazza verde” continua e centrale nella vita del quartiere, in cui le modalità di fruizione e di attraversamento possano 
convivere e intrecciarsi. 

Bella fuori San Donato



spazi pedonali:   + 4.200 mq
spazi verdi:   8.000 mq
laboratorio di partecipazione:  marzo 2008
redazione definitiva progetto:  aprile - dicembre 2008
lavori:    gennaio 2009 - maggio 2010
inaugurazione:   13 giugno 2010
proprietà:  Comune di Bologna
ente promotore e finanziatore: Fondazione del Monte
responsabile del progetto per la Fondazione:     Adelfo Zaccanti
importo lavori:  1.000.000 euro
progetto e direzione lavori:  Studio Teep (Roma) - F. Toppetti, 
   F. Egidi , V. Bernardi, F. D’Ambrosio
impresa esecutrice:   C.I.M.S. di Sassoleone (BO)

aggiornamento: giugno 2010

Salaborsa - Piazza Nettuno, 3  
Bologna 

tel. 051 2194455 
info@urbancenterbologna.it

lunedì: 14.30 - 20.00
da martedì a venerdì: 10.00 - 20.00

sabato: 10.00 - 19.00

www.urbancenterbologna.it

Il progetto Bella Fuori San Donato realizza una nuova piazza di modello europeo dotata di verde e di percorsi pedonali in cui la 
pavimentazione giallo-ocra assume la forma di una mano le cui membra sono al tempo stesso percorsi (funzionali alla accessibilità 
delle aree verdi) e luoghi di incontro. 
Le strutture esistenti vengono mantenute e valorizzate e ad esse si aggiungono spazi per lo sport e il tempo libero, per eventi e 
manifestazioni, giardini tematici, nuova illuminazione, una fontana e un parcheggio. Qui trova spazio anche la sede della “Casa della 
Fotografia” gestita da un’associazione cittadina di fotografi.
Le aree verdi sono state arricchite con la piantumazione di alberi da frutta, arbusti e piante officinali, mentre nelle zone poco 
soleggiate, in cui l’acidità del terreno non permette la crescita di vegetazione, è stato steso un sottile strato di ghiaia.  
Per favorire la vivibilità della piazza verde sono stati inseriti nuovi tavoli e panchine in ferro e legno di differenti tipologie. Particolari 
moduli in cemento sono stati introdotti come elementi di definizione dello spazio che offrono anche opportunità di seduta. 


